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I dati del Banco di Sicilia 

Sull'economia 
dell'isola più 

ombre che luci 
Note confortanti tolo dal settore petrolchi
mico (quello che ti vuole ridimensionare) 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Dove va l'eco
nomia siciliana? L'informazio
ne periodica che viene forni
ta dall'ufficio studi del Ban
co di Sicilia conferma, ancora 
una volta, lo stato precario 
della situazione di tutto l'ap
parato produttivo dell'isola. 
Si confessa, anzi, esplicita
mente che ci si trova di fron
te. seppure in assenza di esau
rienti informazioni e di da
ti compiuti, ad una fase in 
cui « margini di incertezza » 
sono ampliati rispetto alle 
possibili previsioni sulle ten-

Protesta 
all'ARS 

dei lavoratori 
ESPI, EMS 

e AZASI 
PALERMO '— I consigli di 
fabbrica e delegazioni operaie 
delle aziende dell'Esci, dell' 
Ems e dell'Azasl. hanno ma
nifestato ieri mattina, sotto 
la sede dell'Assemblea regio
nale in coincidenza con l'ini
zio delia discussione del dise
gno di legge per il finanzia
mento dei piani annuali degli 
Enti. I sindacati vogliono 
scongiurare la prospettiva di 
una «progressiva» smobilita
zione delle attività industria
li pubbliche regionali » sen
za alcuna alternativa. Una 
delegazione ha discusso a lun
go con 1 capigruppo dell' 
ARS nel pomeriggio. 

Intanto l'assemblea ha va
rato gli articoli in un dise
gno di legge che introduce 
nuove norme per la conces
sione degli appalti per le o-
pere pubbliche. Il disegno di 
legge, illustrato dal presiden
te della commissione, on. Fa-
sino è stato votato da tutti 
1 gruppi dell'intesa regiona
le. Nella discussione è inter
venuto per il gruppo comu
nista il compagno on. Mario 
Barcellona. Oggi l'assemblea 
regionale discuterà la vicenda 
della strada Inutile del costo 
di oltre un miliardo finanziato 
dall'assessore regionale ai la
vori pubblici, il repubblicano 
Rosario Cardillo. Si discute
ranno In aulla le mozioni pre
sentate dal gruppo comunista 
(primo firmatario 11 compagno 
on. Nino Messina) e dal so
cialisti, tendenti a far revoca
re il decreto di finanziamento. 

La somma di 1 miliardo e 150 
milioni dovrebbe servire in
fatti, a collegare due frazio
ni del Comune di Plraino 
(Messina) che sono già con
venientemente servite da una 
strada statale e da una pro
vinciale. L'AMeasore che si 
era impegnato a intervenire 
e a revocare la gara d'ap
palto l'ha fatta invece egual
mente •volgere. 

A 10 anni dalla morte 

Renzo Laconi 
oggi ricordato 

a Cagliari 
da Chiaromonte 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Renzo Laconi, 
il grande dirigente comuni
sta sardo e merodlonale, vi
no degli uomini politici e di 
cultura che più hanno contri
buito nell'ultimo dopoguerra, 
con il pensiero e l'iniziativa 
politica, all'elaborazione di 
un'accurata definizione della 
autonomia, viene ricordato 
dal PCI a dieci anni dalla 
scomparsa con due manife
stazioni a Cagliari e Sassari. 

Nel capoluogo sarà inaugu
rato alle 18.30 il salone « Ren
zo Laconi» presso la nuova 
casa del partito. I discorsi 
ufficiali verranno tenuti dal 
compagno Gavino Angius. se
gretario regionale del Partito 
e dal compagno Gerardo Chia
romonte, della direzione na
zionale del PCI. 

Con l'anziana madre del 
compagno Laconi prenderan
no parte alla cerimonia i 
dirigenti comunisti che fu
rono collaboratori diretti del 
nostro indimenticabile com
pagno, rappresentanti dei 
partiti costituzionali, del sin
dacati e delle associazioni 
di massa, uomini di cultura. 
operai e contadini, donne e 
giovani. 

Nella mattinata di domani, 
alle ore 10, Renzo Laconi sa
rà ricordato dal compagno 
Gerardo Chiaromonte duran
te una manifestazione uni
taria organizsata dalla fede
ratone comunista nell'aula 
magna òWl'unlversità di Sas
sari. 

Renzo Laconi moriva il 29 
giugno del 1967. stroncato, 
ancora giovane, da un inala 
inguaribile. Aveva trascorso 
le sue ultime giornate di mi
litante comunista in Sicilia, 
nei cornisi elettorali, che per 
lui erano un modo di tra
smettere al lavoratori spirito 
di lotta per la rinascita e fi. 
due» nel socialismo. 

• SCHIACCIATO DA UN MASSO 
UN MINATORI A MESSINA 

PATTI (Mentina) — Un minato» 
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denze, nel breve periodo, del
l'economia siciliana. 

La relazione degli esperti 
del Banco (essa riguarda l'an
damento del primi mesi di 
quest'anno) fornisce notizie 
confortanti solo per il setto
re dell'industria petrolifera e 
petrolchimica che contribui
rebbe, in maniera sostanzio
sa, a caratterizzare la afa
vorevole intonazione della di
namica produttiva». 

Queste attività Industriali di 
base — sottolinea la nota del 
Banco — «continuano a rap
presentare una delle struttu
re portanti del sistema prò-
duttivo isolano». Per 11 re
sto, l'analisi registra l'accen
tuazione dei fattori di crisi: 
dall'industria meccanica al
l'abbigliamento, alla edilizia 
alla dolciaria. Il fatto che 
l'unico dato « positivo» venga 
dagli insediamenti chimici è 
in effetti, un elemento quan
to meno contraddittorio. La 
chimica in Sicilia, come è fin 
troppo noto, in questi ultimi 
mesi è sottoposta a un gravis
simo disegno di ridimensiona
mento nell'area di Siracusa-
Gela-Llcata e costituisce il 
principale « punto caldo » del
la vertenza con l grandi grup
pi pubblici e privati 

La nota del Banco mette 
però le mani avanti: dice 
che l'indagine si riferisce al 
primi tre mesi del 1977. Una 
altra indagine che 11 Banco ha 
condotto congiuntamente al-
l'ISCO che sì fonda comun
que sempre su valutazioni e 
non su dati quantitativi, rile
va una «perdita di slancio 
della produzione industriale» 
e si comprende bene cosa ciò 
significhi in una regione che 
possiede un apparato vera
mente esiguo. 

Anche per lo stesso setto
re chimico, gli esperti del 
Banco, dopo le ottimistiche 
valutazioni iniziali, avvertono 
che le previsioni per 11 se
condo semestre concordano 
nell'indlcare una tendenziale 
flessione dei livelli della pro
duzione e un appesantimento 
delle ecorte del prodotti fini
ti. La constatazione della 
preocupante crisi dell'econo
mia dell'isola viene, poi ulte
riormente avvalorata dallo 
stato dell'Industria delle co
struzioni che In Sicilia rag. 
grappa un rilevantissimo nu
mero di addetti: si registra 
uno « sfoltimento progressi
vo» nella categoria (leggi li
cenziamenti) e il più massic
cio ricorso alla cassa integra
zione con quasi due milioni e 
mezzo di ore nei primi quat
tro mesi dell'anno. La crisi 
dell'intero settore delle co
struzioni ovviamente ha pro
vocato effetti Indotti ancora 
più pesanti: idraulica, lateri
zi, tondini, vetro. 

Se a questo quadro si ag
giungono le particolari condi
zioni dell'agrìcoltqra con una 
annata agraria sfortunata an
che a causa delle sfavore
voli condizioni atmosferiche e 
del settore terziario che ca
ratterizza gran parte dell'eco
nomia siciliana, si ottiene un 
risultato Invero poco incorag
giante. 

Nel commercio, infatti, si 
va delineando «una contrazio
ne del volume degli scambi 
e una dequalificazione della 
spesa a livello del consumi 
familiari». Anche nel setto
re turistico alberghiero (una 
altra spia importante dell'ab
bassamento dei redditi dei si
ciliani) le prime valutazioni 
non sono rosee: se in taluni 
casi si deve registrare un 
aumento delle presenze le pre
visioni — avverte l'ufficio stu
di del Banco — sono piuttosto 
difficili. C'è infatti l'orienta
mento alla concentrazione de
gli arrivi (soprattutto dal
l'estero) nei mesi di luglio 
e di agosto, con la conse
guente creazione di «vuoti» 
in bassa stagione. Il fatto 
poi, che si ha un forte in
cremento della presenza stra
niera (circa H 17 per cento) 
e una flessione di quella na
zionale conferma indiretta
mente, ma significativamen
te. una situazione di inequi
vocabile difficoltà economica. 
Dicono infatti al Banco: nei 
prossimi mesi, anche se con 
un certo ritardo in Sicilia, 
l'impatto con le misure fisca
li adottate nello scorso autun
no si farà sentire in manie
ra determinante. 

t. ter. 

SARDEGNA - Documento della segreteria del PCI 

L'accordo di Roma 
affinché la Regione attui 
il programma di rinascita 

' • Rilevato il significato positivo dell'Intesa raggiunta • In sai punti la 
richieste avanzate per l'occupazione - Un appello alla mobilitazione 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La segreteria regionale 

del PCI riunita per un esame della si
tuazione sarda, ha in primo luogo sotto
lineato il significato politico altamente 
positivo che assume, nel quadro deMa 
grave crtel del paese, l'intesa program
matica raggiunta a Roma attraverso un 
lungo ed impegnativo confronto tra le 
forze democratiche. 

81 sono create — si legge in un co
municato — le condizioni per un impe
gno diretto a garantire l'ordine demo
cratico; a rafforzare, sviluppare e rinno
vare le istituzioni repubblicane specie 
con il potenziamento delle autonomie 
regionali e comunali; a combattere effi
cacemente l'inflazione, ad avviare un pro
cesso di sviluppo ohe nel Mezzogiorno 
soprattutto deve aprire nuove possibilità, 
di occupazione. «Il Mezzogiorno Infatti 
attraversa una crisi drammatica che In 
Sardegna si manifesta nella Incertezza 
di prospettive e nella fragilità dell'appa
rato industriale, e, soprattutto, il conti
nuo aggravarsi del problema ocoupatlvo 
In primo luogo per i giovani In cerca di 
prima occupazione». 

«L'accordo programmatico — continua 
la segreteria regionale del PCI —- crea 
le condizioni più favorevoli anche per 
attuare con successo la programmazione 
democratica in Sardegna. Per i partiti 
autonomistici e per le forze sociali del
usola si pongono nuovi compiti onde far 
assumere alla Regione sarda un ruolo 
attivo ed avanzato nel processo politico 
apertosi in campo nazionale, n contri
buto politico della Regione sarda in que
sto contesto si realizza in primo luogo 
nella attuazione puntuale del programma 
dev'intesa che ha aperto rapporti nuovi 
tra le forze autonomistiche anche a li
vello locale. 

Per questa via si delinea la possibilità 
concreta di realizzare un rapporto più 
democratico tra le popolazioni e le Isti
tuzioni fondato sulla più ampia parte
cipazione dei lavoratori e delle comunità 
looa'i alle scelte dello sviluppo. Ohe que
sto sia un processo significativo, e possa 
rappresentare una inversione di tendenza 
rispetto al passato, è dimostrato anche 
dall'lntenslflcarsi degli attacchi all'intesa 
da parte di certi settori della DC. Tali 
attacchi sono diretti ad impedire un 
rinnovamento dei metodi di gestione del 

rtere nella illusione di poter restaurare 
vecchi rapporti fondati sulla discrimi

nazione anticomunista e sulla rottura 
dev'unita democratica e autonomistica. 
Oli attacchi vanno respinti soprattutto 
con una più sollecita iniziativa della 
realizzazione del programma tenendo con
to del bisogni più urgenti delle popola
zioni sarde». 

Il PCI chiede in particolare alla Re
gione sarda di adottare tutte le iniziative 
necessarie in queste direzioni: 1) garan
tire ed esb»-dere 1 livelli occupativi dei-
{'industria; 2) accelerare la procedura 
per la riforma agro-pastorale; 3) favorire 
un reale funzionamento degli organi com-
prensoriali; 4) predisporre con urgenza 
le misure per l'attuazione della legge 
sulla occupazione giovanile; 5) assumere 
un atteggiamento chiaro sui problemi 
della riforma della Regione; 6) avviare, 
attraverso un confronto democratico con 
1 comuni tutte le misure volte ad una 
corrètta attuazione della legge Bucalossl. 

U PCI rivolge infine un vivo appello 
ai lavoratori, al partiti democratici ed 
alle forze sociali per «una vasta mobili
tazione unitaria che raccolga le energie 
migliori del popolo sardo, onde ottenere 
realizzazioni concrete che imprimano il 
segno del cambiamento della società. 
isolana ». 

, . . . . » 

SARDEGNA - Arida esposizione dell'assessore regionale Rais 

La giunta non ha piani 
per il lavoro giovanile 

« M i ' i 

Giovani comunisti ad una manifestazione per l'occupazione 

In tutta la Sicilia si intensifica la mobilitazione per il preawiamento 

Giovani, sindacalisti e amministratori 
censiscono le terre incolte a Misilmeri 

Una precisa serie di accordi fra Comune, sindacati e leghe - Presto funzionerà la cooperativa 
agricola « La Molinella » - Nel Messinese in lotta i lavoratori della « Recehi » e i braccianti 

CALABRIA - L'aumento ài consiglieri regionali 

Rinviata ogni decisione sull'indennità 
Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA — Il gruppo regionale 
democristiano, al gran completo per Tocca* 
sione, ha subito una cocente sconfitta sul* 
la questione dell'aumento dell'indennità al 
consiglieri regionali per la quale è stata 
sospesa ogni decisione. Comunisti e socia* 
listi avevano proposto il rinvio dell'argo
mento all'apposita commissione che il con
siglio aveva eletto per un riesame delia pro
posta in netto contrasto con il particolare 
momento economico e politico. 

I democristiani, insolitamente presenti 
in quei banchi che disertano anche quando 
si affrontano importanti dibattiti sullo svi
luppo della Calabria, hanno imposto, in
vece una votazione fidando sull'appoggio 
dei rappresentanti missini. Qualcosa, pro
babilmente,, non ha funzionato all'ultimo 
momento e i missini si sono astenuti. Co
sicché è stata sconfitta la tracotanza de 
che aveva ignorato la richiesta di sospen

siva avanzata dal PCI e le forti critiche su
scitate fra le organizzazioni sindacali che 
hanno aspramente biasimato la proposta 
di aumenti delle indennità. 

Un gravissimo episodio di spreco del 
pubblico denaro — dopo quello dell'albergo 
Sangrilà — è stato denunciato al consiglio 
regionale con un'interrogazione dei consi
glieri regionali comunisti Algieri, Pittante 
e Tornatora. Si tratta di quattro corsi pro
fessionali per tessili, aperti a Longobucco, 
frequentati complessivamente da dodici al
lievi (in media tre per corso) con un im
pegno di venticinque insegnanti (ed un 
rapporto di due insegnanti per ogni al
lievo). Contro tale episodio, che chiama 
direttamente in causa i vecchi metodi clien
telar! «che continuano a caratterizzare la 
formazione professionale in Calabria », gli 
interroganti hanno chiesto • al presidente 
della giunta regionale di intervenire 

e. I. 

ABRUZZO - Dal consiglio regionale , -

Costituita la consulta femminile 
Nostro servigio 

L'AQUILA — Dopo l'approvazione, avvenu
ta la settimana scorsa, della legge regio
nale istitutiva dei consultori familiari, un 
provvedimento di indubbio rilievo politico 
e sociale è stato realizzato ieri con la isti
tuzione in Abruzzo, della Consulta fem
minile. 

Ci sembra importante rilevare come, an
che per questo provvedimento, decisive sia
no state due componenti: la presenza e ia 
spinta dei movimenti femminili democra
tici operanti nella regione e la ricerca, a li
vello delle forze politiche e dei gruppi con
siliari. di punti di intesa unitaria per far 
corrispondere le scelte particolari allo spì
rito e alle indicazioni dell'accordo politico 
programmatico. La struttura stessa del prov
vedimento approvato tiene conto di ciò. In 

esso si sottolinea come la consulta femmini
le debba essere espressione di tutte le or
ganizzazioni femminili, giovanili e delle for
ze politiche e sindacali «non solo perché 
emergano i problemi della condizione fem
minile attraverso il dibattito, l'incontro, gli 
studi, la ricerca, ma anche perché si avvìi 
jo concreto la soluzione dei problemi spe
cifici della condizione della donna». 

Viene specificato inoltre che la consulta 
femminile è chiamata ad esprimere il suo 
parere in tutti i momenti in cui il consi
glio regionale opera le scelte di politica 
economica che investono la vita delia re
gione nel suo complesso (programmazione, 
essetto del territorio, piano sanitario, for
mazione professionale, ecc.). 

r.l. 

Conferenza stampa a Cagliari nella quale si sono solo elencate 
le carenze della legge — Pochi gli iscritti nelle liste speciali 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Cosa fa la giun
ta regionale sarda per Tende
re operativa la legge 6Ul pre
avviamento al lavoro dei gio
vani? Quali sono 1 programmi 
che ha presentato d'assessora
to al lavoro, soprattutto in 
direzione dell'agricoltura e 
dell'artigianato? Come si ri
sponde ai giovani che, in di
versi paesi delle zone «inter
ne e anche nell'immediato re
troterra cagliaritano e sassa
rese, si riuniscono in coope
rativa appunto per riuscire a 
dare ai provvedimenti legisla
tivi degli sbocchi concreti? A 
tutte queste domande l'asses
sore regionale al lavoro, on. 
Franco Rate, ha risposto in 
termini assai elusivi nel cor
so di una conferenza stampa 
convocata col solito clamore e 
del tutto carente dal punto di 
vista del contenuto. 

L'on. Rais appare scettico 
circa la efficacia della legge, 
e sostiene che essa «aiuterà 
pochi giovani ». Secondo le 
prime stime, almeno cinque
mila sardi, in gran parte lau
reati e diplomati, chiederan
no di accedere alle « liste spe
ciali », ma in minima percen
tuale — sostiene ancora l'as
sessore — potranno essere oc
cupaci in quanto la grossa fet
ta dei 1.060 miliardi stanziati 
va alle regioni settentrionali. 

Una simile impostazione 
non ha fonse il sapore di una 
protesta tanto generica quan
to inconcludente? Piuttosto 
perché la giunta regionale 
non presenta del programmi 
validi? Non è forse vero che 
nessun atto positivo risulta 
finora per il preavviamento 
al lavoro giovanile? Alle no
stre domande risponde il se
gretario provinciale della 
PGCI di Cagliari compagno 
Walter Piludu, premettendo 
che la Regione non può cavar
sela con i soliti lamenti, ma 
deve dare un contributo im
portante. 

« In altre parole — spiega 
Piludu — bisogna evitare le 
divagazioni astratte sui limi
ti della legge, e occorre fare 
a meno delle tendenziose pole
miche antinordiste. Qui ser
vono impegni concreti perché 
la legge, all'interno della pro
grammatone regionale.i .vada 
'verso' una reale applicazióne. 
Quindi, la giunta — afferma 
il compagno Piludu — ha il 
primo dovere di fornir© indi
cazioni precise ai gióvani e 
di soddisfare le loro attese 
con atti concreti e con pro
grammi fattibili». 

E' pur vero che la prima, 
6ia pure un pò superficiale 
impressione, è che la legge per 
il preawiamento al lavoro dei 
giovani non abbia suscitato 
grande interesse. Non solo il 
numero delle iscrizioni alle li
ste speciali di collocamento 
non ha ancora raggiunto li
velli elevati, ma in particola
re sembrano mancare intorno 
alla legge e alle prospettive 
che essa apre, iniziative di 
movimento, momenti di di
scussione, proposte di appli
cazione. 

Tutto fermo dunque? «A 
prima vista si. tanto più se 
si prendono in considerazio
ne — riprende il compagno 
Walter Piludu — le esperien
ze e 1 movimenti di lotta com
piuti in altre regioni meridio
nali. Se poi si presta atten
zione, se si scava un pò a 
fondo, è possibile notare come 
tra 1 giovani sardi si parli, 
della legge e molto. Anzi, la 
lotta per la sua applicazione 
e. più in generale, la lotta per 
il lavoro, stanno diventando 
il terreno utile di confronto e 
di iniziativa. E' in atto tra 1 
giovani, tra le loro ammini
strazioni, come anche tra gli 
amministratori locali più sen
sibili nonché all'interno del 
movimento sindacale e delle 
organizzazioni cooperative, un 
processo, ancora sotterraneo, 
di mobilitazione e di iniziati
va sulla legge, in collegamen
to col quadro legislativo re
gionale ». 

g. b, 

Messaggio di Raggio 

alla famiglia 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La vertenza 
dei giovani per l'occupa
zione prende corpo in Sici
lia: da ogni provincia si 
segnalano iniziative per 
fare applicare la legge sul 
preawiamento e per coin
volgere gli enti locali. 

Da Misilmeri, comune ad 
una quarantina di chilo
metri da Palermo, arriva 
un'importante e significa
tiva conferma dello stato 
di mobilitazione dei giova
ni e delle organizzazioni 
democratiche. Le leghe dei 
disoccupati e 1 sindacati 
unitari hanno concordato 
con l'amministrazione co
munale di quel centro una 
serie di iniziative che ser
viranno concretamente a 
mettere in moto il mecca
nismo della legge. 

Dopo alcuni incontri è 
stato, infatti, deciso di 
costituire una commissio
ne di lavoro (composta da 
rappresentanti del comu
ne, dei sindacati e delle 
leghe) per definire le pro
poste di un vero e proprio 
plano di interventi. La 
commissione dovrà com
piere tutto il censimento 
delle terre incolte 

Un altro punto fonda
mentale dell'accordo è la 
definizione dei termini per 
la concessione alla coope
rativa agricola « la Moli
nella» (composta da gio
vani) dei terreni incolti e 
abbandonati già da tempo 
individuati e per i quali e 
rano state avanzate preci
se proposte. 

Il comune, inoltre, dovrà 
mettere in cantiere un 
programma di interventi 
per il potenziamento del 

Domani sera allo stadio 

Con lo danza classico inizia 
a Pescara la festa dell'Unità 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Con lo spetta
colo di domani aera allo sta
dio (inizio alle ore 21) si apre 
a Pescara la campagna pro
vinciale dei festival dell'Uni
tà. Due giorni di manifesta
zioni «centrali» (sabato e 
domenica) sostituiscono que
st'anno il festival provincia
le: la scelta di privilegiare, 
nella citta 1 festival di quar
tiere — organizzati in qual
che caso da più di una sezio
ne — nasce dal successo re
gistrato l'anno scorso da que
ste manifestazioni, ma an
che dalla volontà di dare spa
zio alle iniziative decentrate. 

Le manirestaxionl di saba
to e domenica dunque, danno 
il via al festival della città 
e della provincia, con un qua
lificato programma: sabato • 
luglio, ore ai: allo stadio, in
gresso lire 1500 io spettacolo 
di danza classica e moderna 
con Margherita Parrilla e il 
gruppo del teatro dell'opera 
di Roma, che ha riscosso suc

cesso recentemente, anche a 
Spoleto. Vi partecipa anche 
la prima ballerina del teatro 
di Sofia. Seguirà, nella stessa 
serata, un recital di canzoni 
di Anna Identici. 

Domenica 10 luglio: dalla 
mattina, in piazaa Salotto. 
saranno allestite mostre, 
stand della stampa comuni
sta • di libri, fiochi. E* pre
vista naturalmente una dif
fusione straordinaria de 
l'Unità. Nel pomeriggio, alle 
18, si svolgerà attorno alla 
piazza una gara interregiona
le di pattinaggio a rotelle e 
una cidokmga (passeggiata 
per la città non competitiva) 
organlssate dall' Arci • Uisp. 
Alle 20, sempre a Piazaa Sa
lotto un concerto di flauto e 
chitarra con musiche del ri
nascimento, «seguito da De 
Oratorio • Menna. Alle 21. 
un dibattito pubblico con 
Claudio Petruccioli, condiret
tore de l'Unità , 

-'"" n. f. 

Domenica con il comizio di Pefrosetli 

Terminano all'Aquila le otto 
giornate della stampa del PCI 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA — Il Festival 

provinciale dell'Unità e del
la stampa comunista, aperto 
nel pomeriggio di sabato 2 
luglio, nei viali del grande 
parco del Castello cinquecen
tesco dell'Aquila sta già dan
do la misura di come questa 
«Festa dell'Unità» sia dive
nuta la festa di tutu la cit
tà. Sin dalla prima sera mol
tissimi i visitatori nei vari 
stand sotto t secolari platani 
del «parco». Intere famiglie 
di lavoratori, giovani, donne 
e tanti tanti bambini hanno 
trovato nel «villaggio» oc
casiona di svago, di riflessio
ne, di divertimento. Partico
lare interesse hanno suscita
to la mostra realizzata dai 
compagni della sezione della 
8it«lemens sull'attività del 
troppo Stet ali stand dell'ar
tigianato, del libra 

U bar ed U capace ristoran
te hanno quindi offerto al 
presenti te specialità vinicola 
e gastronomiche locali e 

abruzzesi per ristorarsi pri
ma del grande ballo organiz
zato nella ampia «rotonda» 
del parco e allietato dall'or
chestra «Oli amici del Po-
r l o » . Proprio domenica ci 

stata una manifestazione 
con il compagno Ferdinando 
Adomato direttore dei setti
manale deHa FOCI «Città 
Futura». 

La serata di domenica 3 lu
glio, chiusa a tarda notte dal 
ballo popolare «dia croton* 
da» è stata caratteri**»** 
dallo spettacolo, offerto alla 
foUa che gremiva il vasto 
piazzale centrale del festi
val. dal complesso del grup
po operalo di FomitUano 
d'Arco «Le Nacchere Rosse» 
che ha presentato le sue vi
vacissime parodie e le pun
genti satira politiche dette e 
canute in dialetto napole
tano. Domenica il festival ai 
concluderà con H corrano de! 
compagno Luiffi FstroseUi 
o#a» ftre-ocne del FCL 

Ermanno Arduini 

Al festival dell'Unita 

Da oggi a Pedara 
tre giornate 
di dibattiti 
e spettacoli 

Dalla nostra reflazione 
PALERMO — ln.-;« questa sera. 
venerdì 8 luglio, alle 19 con uno 
spettacolo dal gruppo musical» «Pa
olo Nerudas che Si terre n«lla piaz
za dei perca comunale, il festival 
dell'Unita di Pedara (Catania). La 
prima giornata dal festival tara com
pletata dalla proiezione del film «I l 
sasso in bocca>. che avrà inizio 
alle 20.30. ed alla quale seguirà 
un dibattito 

Sabato 9 luglio (ore 9.30) la 
compagna onorevole Adriana Lau
dani presiedere un convegno-dibat
tito su servizi sociali e la donna 
che si terrà nella sala della bi
blioteca comunale. 

Domenica 10 luglio, con Inizio 
alla 9.30, il sindaco di Pedara. 
compagno Domenico Rizzo pre
siederà un dibattito sullo svilup
po economico di Pedara e del com
prensorio: vi parteciperanno II pre
sidente della comuni t i montana, 
sindaci, dirigenti sindacali a fun
zionari regionali. L'intervento con
clusivo sarà pronunciato dal com
pagno onorevole Salvatore Sua. La 
manifestazione al chiusura si erti-
colera In un comizio «M compa
gno Antonio Leonardi, segretarie 
della federazione provinciale comu
nale comunista di Catania. 

servizi pubblici. < essenziali. 
(il. catasto,'l'anagrafe, ec
cetera) utilizzando i finan
ziamenti della Regione ed 
un piano per la formazio
ne professionale. La com
missione dovrà poi pre
disporre Il piano per il ri
levamento dei fabbricati 
che sono sorti senza licen
za edilizia, anche in vista 
della legge regionale sul 
regime dei suoli. Infine la 
stessa . commissione do
vrebbe convocare le ditte 
e le imprese che sono te
nute a rispettare la legge 
sull'occupazione giovanile. 

Il comune di Misilmeri, 
nel quadro di questo ac
cordo sottoscritto con i 
sindacati e le leghe dei 
giovani disoccupati, si è 
impegnato a pubblicizzare 
con varie iniziative la 
prossima scadenza dell'I 1 
agosto, termine ultimo per 
la presentazione delle do
mande di Iscrizione nelle 
«liste speciali» per 11 
preawiamento al lavoro. 

• * * 
MESSINA — I lavoratori 
della «Recehi» un'azienda 
che sta costruendo il la
minatoio nello stabilimen
to siderurgico delle «ac
ciaierie del Tirreno» di 
Milazzo, hanno attraversa
to ieri mattina in corteo, 
le vie del centro di Messi
na per denunciare la grave 
situazione occupazionale 
nella loro azienda. 96 di
pendenti sono stati licen
ziati l'altro giorno e que
sto provvedimento si ag
giunge ad altri 212 licen
ziamenti avvenuti nel 
marzo scorso. Per questa 
via — sostengono 1 sinda
cati — tra qualche mese 
alla Recehi e negli altri 
cantieri minori che opera
no nella zona rimarranno 
poche decine di occupati. 
La Rocchi ha bloccato la 
costruzione del pontile che 
era previsto nelle acciaie
rie di Milazzo: a quanto 
sembra l'ordine sarebbe 
venuto direttamente dal-
l'IRI, l'Ente di stato al 
quale le acciaierie del Tir 
reno sono passate dopo lo 
scioglimento dellTGAM. 

L'Ente avrebbe In animo 
di ridurre sensibilmente le 
dimensioni dello stabili
mento di Pace • del Mela 

Intanto continua la ver
tenza dei braccianti della 
zona di Capo di Orlando, 
che nei giorni scorsi ave
vano occupato simbolica
mente la maggior parte 
delle terre incolte del 
comprensorio. Ieri sono 
state occupate due aziende 
nel territorio del comune 
di Llbrizzi: 350 ettari In 
contrada Gatto, un appez
zamento di 135 ettari di 
proprietà dell'arcivescova
do di Messina e l'azienda 
Oriolls, anch'essa abban
donata, di 04 eturi . Questi 
territori se messi in coltu
ra, offrirebbero la possibi
lità di 2300 giornate lavo
rative. 

Vasto 
cordoglio 

in Sardegna 
per la morte 

di Dessi 
CAGLIARI — La morte di 
Giuseppe Dessi ha destato vi
vissima emozione in Sarde
gna, tra gli uomini di cultura. 
gli amministratori, i lavora
tori, soprattutto fra gli operai 
e l contadini di Vlllacldro e 
del Gusplnese, dove lo scrit
tore sardo era conosciuto ed 
amato, non solo per le sue 
opere, ma anche per 1 suol 
ideali politici, per la sua mi
litanza antifascista, per la e.uà 
adesione convinta e profonda 
alla causa dell'autonomia e 
della rinascita che lo aveva 
portato alla vigilia del refe
rendum a chiedere la Iscri
zione al PCI. 

Il sindaco comunista di Vll-
lacidro. paese natale di Giu
seppe Dessi, ha annunciato la 
morte di Giuseppe Dessi alla 
popolazione con questo mes
saggio: 

«Giuseppe Dessi, un figlio 
di Vlllacldro, il suo più illu
stre, è scomparso. E" rima
sta, oltre alla ricchezza della 
sua opera, dove la sua terra 
è il tema costante, bellissima, 
la sua ultima dichiarazione: 
"Io potrei aver girato il mon
do come un mercante di mil
ze e una notte, scoperto pae
si favolosi, conosciuto donne 
meravigliose, ma Vlllacldro 
è la mia patria"». 

«Lo ricordiamo tutti cosi: 
un figlio di Vlllacldro che. 
nonostante vi mancasse da 
molti anni, è stato sempre 
legato al suo paese, che ha 
costituito il suo universo do
ve è tornato ogni volta che 
ha potuto, dove è stato sem
pre col suo ritardo ora reali
stico e concreto, più spesso 
idealizzato e poeticizzato. La 
sua opera è una ricchezza 
per tutti, per noi suoi concit
tadini si pone 11 problema di 
recuperare in maniera pro
fonda, attraverso lo studio. 
il meglio dell'opera di Giu
seppe Dessi. 

La amministrazione popo
lare di Vlllacldro lo comme
morerà ufficialmente nella 
prossima seduta del consiglio 
comunale. Assieme alle altre 
forze polìtiche e culturali, sa
rà organizzata nel mese di 
agosto una settimana di di
battiti sull'opera e la figura 
dello scrittore scomparso». Il 
sindaco compagno Nonnis. ha 
anche annunciato che una de
legazione del comune di Vll
lacldro parteciperà ..al func-

'?i-;W;:^'tt' adente 
del Consiglio regionale sar
do, compagno Andrea Raggio. 
ha inviato alla famiglia dello 
scrittore il seguente messag
gio: «Profondamente colpito 
dalla scomparsa di Giuseppe 
Dessi, desidero porgerle a no
me mio personale e del Con
siglio regionale della Sarde
gna le più sentite condo
glianze. La morte di Giuseppe 
Dessi rappresenta un grave 
lutto per la cultura naziona
le e isolana. La sua intensa 
attività di scrittore costitui
sce la testimonianza di un 
saldo legame affettivo e idea
le con le tradizioni, 1 costu
mi, la cultura dei sardi. Il 
rigore morale di una conti
nua e ricercata adesione ai 
più alti valori umani, l'aspi
razione solidamente persegui
ta alla pace e alla giustizia 
lo rendono vero figlio della 
nostra isola. Da lui giunge 
alle nuove generazioni un in
segnamento ideale e politico. 
un invito ad una mobili
tazione non esteriore, vellei
taria e superficiale, ma di
gnitosa e rigorosa, fondata su 
quel valori umani e civili che 
sono la più alta espressione 
della popolazione della no
stra isola. Rinnovando le più 
vive condoglianze desidero 
esprimere la mia più viva so
lidarietà ». 

Errata corrige 
Ieri, nell'articolo da Pescara aul 

PRG dal titolo «Quello che Ce 
da fare per tradurlo in fatti con
creti, alcuni tagli tipografici 
hanno modificato il senso di 
due frasi. Nel quarto capo
verso, quando sì parla di opere 
che «potrebbero mettere in moto 
l'attiviti edilizia, va aggiunta l'e
spressione: «una non immediata
mente». Quando poi si parla del
l'attività dell'ufficio del Piano pri
ma dell'approvaiione da parte del
la Regione del PRG. si indicavano 
evidentemente altri compiti oltre 
a quello puro e semplice «di orga
nizzarsi >. SI parlava in particola
re del lavoro preliminare ella de
finizione di piani di settore, da 
quello commerciale a quello sugli 
arenili. 

Chiesta da sindacati • partiti 

Domani a Oristano conferenza 
provinciale sull'occupazione 

ORISTANO — SI ferri domani, sabato, ad Oristano la pria» 
provinciale tell'eccepa-ione e salto sviluppo, indetta dall'aaamia 
provinciale, dal comune di Oristano e dai 4 comprensori della provincia. 

La conferenza, sollecitata dalle organizzazioni sindacali e d i t a -resta 
schieramento di forze politiche democratiche, si tiene fn une delle province 
più povere del Meesogiorno. alle prese con immensi problemi della pro
fonda cria! t.eaemitn e sociale. Alla iniziative ai arriva dopo aver erga

lo arcani arnesi e iene eeinaterne deUlaete, totemilee popolari 
•ai temi delle) avflepe* • «alla ritmi dia dello Sai segna: 
la piepaiariewa della tentai enea non è • I n a i l a al eeaaphi 

cai eeee demi adempiere. Resta comeneue em primo Ima art ante 
di confronto, di analisi a di scelte de compiare per lo s-rilepe* «8 
sene e per determinare il molo della provincia nel piocoeoo di 

Domani con il comitato dal comprensorio 

Sul «preawiamento» riunione 
di tutti i sindaci del Crotonese 
CROTONE — SI ritminone domani, sapete, a Crotone, nella atta macinerà 
dei Camene I sindacati del crotonese unitamente al comitato •aitarle per 
Il lompitnooilo (di cai tanno porte rapereientanao di tatti I aortiti poli
tici domecrottcl) per en atomo delle coadlcieal dal t tmpitnetim aaedealata) 
I * retartene elPoccupotleno gfevenlle. 

Si tratta di individuare nel retroterra u t l i a t a i (per ta eirle di Cra> 
tooe, come e noto, ci» è erete gi i farle» I aettori di l i 
Impattare epectflci prefetti dm, In atraaaiaaa della rea 
e-.opetitnt dei fiatoni, diano concreto peetiMnti di oa 
al lavoro al 2.SÒ0 giovani del circondarlo otti cenando ne 
lavoro ttetee un'empia prospettive ed una cenerata piiidatlltma. 

\ I 


